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L.R. 16 aprile 2002, n. 19 (1). 

(giurisprudenza) 

Norme per la tutela, governo ed uso del territorio - Legge urbanistica 

della Calabria (2).  

 

(1) Pubblicata nel B.U. Calabria 23 aprile 2002, n. 7, supplemento 
straordinario n. 3. 

(2)  Vedi anche, per le norme transitorie, l'art. 30, comma 1, L.R. 19 ottobre 
2009, n. 34. Vedi altresì la Circ. 7 marzo 2003, n. 770 e la Delib.G.R. 14 

settembre 2010, n. 606. 

  

 

Art. 49  
Miglioramenti tecnologici. 

1. Al fine di migliorare la qualità tecnologica e di agevolare l'attuazione delle 

norme sul risparmio energetico degli edifici, nuovi o esistenti, non sono 
considerati nei computi per la determinazione dei volumi e dei rapporti di 

copertura:  

a) i tamponamenti perimetrali per la sola parte eccedente i trenta 
centimetri, per le nuove costruzioni, e fino ad un massimo di ulteriori 

centimetri venticinque;  

b) il maggiore spessore dei solai, orizzontali od inclinati, per la sola parte 

eccedente i venti centimetri se contribuisce al miglioramento statico degli 
edifici, e/o al miglioramento dei livelli di coibentazione termica, acustica o di 

inerzia termica;  

c) le disposizioni del presente articolo valgono anche ai fini del calcolo delle 
altezze massime, delle distanze dai confini, fra edifici e dalle strade, fermo 

restando le prescrizioni minime dettate dalla legislazione statale.  

2. Con l'obiettivo di contenere il consumo di nuovo territorio è consentito nei 



centri storici e nelle zone totalmente costruite dei centri abitati, il recupero ai 

fini abitativi dei sottotetti e l'utilizzo a fini commerciali dei piani seminterrati ed 
interrati così definiti:  

a) sottotetti, i locali sovrastanti l'ultimo piano dell'edificio con copertura a 
tetto;  

b) seminterrati, i piani la cui superficie si presenta entroterra per una 

percentuale inferiore ai 2/3 della superficie laterale del piano;  

c) interrati, i piani la cui superficie si presenta entroterra per una 

percentuale superiore ai 2/3 della superficie laterale del piano;  

purché siano rispettate le normali condizioni di abitabilità previsti dai vigenti 
regolamenti salvo le seguenti:  

- requisiti di idoneità statica attestati mediante certificato di collaudo 
redatto da tecnico abilitato, corredato da prove di carico e certificazione di cui 

alla legge 5 novembre 1971, n. 1086;  

- altezza media ponderale di almeno metri 2,20 ridotta a metri 2,00 per i 
comuni posti a quota superiore a metri 800 slm, calcolata dividendo il volume 

della porzione di sottotetto di altezza maggiore a metri 1,50 per la superficie 
relativa;  

- rapporti pari a 1/15 tra la superficie delle aperture esterne e superficie 
degli ambienti di abitazione, calcolata relativamente alla porzione di sottotetto 

di altezza maggiore a metri 1,50;  

- di interventi per il collegamento diretto tra unità immobiliari e 
sovrastante sottotetto o fra locali contigui finalizzati alla migliore funzione di 

tali locali sono da considerarsi opere interne soggette a D.I.A.;  

- la realizzazione di aperture, botole, scale, ed ogni altra opera interna 

idonea a perseguire le finalità di abitabilità dei sottotetti è soggetta a D.I.A.;  

- gli interventi e le opere di tipo edilizio e tecnologico devono avvenire 
senza alcuna modificazione delle linee di colmo e di gronda e senza alterazione 

delle originarie pendenze delle falde di copertura e con l'altezza dei piani 

sottostanti ai sottotetti che non può essere ridotta ad un valore inferiore a 
metri 2,70;  

- è consentita, ai fini dell'osservanza dei requisiti di areazione e di 

illuminazione dei sottotetti la realizzazione di finestre, lucernai, abbaini e 
terrazzi se consentiti, ovvero la realizzazione di impianti di ventilazione 

meccanica per un ricambio d'aria almeno pari a quello richiesto per la 
ventilazione naturale;  



per i seminterrati e gli interrati:  

- altezza interna non inferiore a metri 2,70;  

- aperture per la ventilazione naturale diretta non inferiore ad un 1/15 
della superficie del pavimento, ovvero la realizzazione d'impianto di 

ventilazione meccanici per un ricambio d'aria almeno pari a quello richiesto per 
la ventilazione naturale;  

- gli interventi e le opere di tipo edilizio ammessi per conseguire l'utilizzo 
terziario e/o commerciale di piani seminterrati non devono, comunque, 

comportare modifiche delle quote standard di piano delle aree pubbliche e delle 
sistemazioni esterne già approvate;  

- è consentito l'utilizzo dei locali ricavati con la suddivisione orizzontale 

dell'ambiente interrato o seminterrato esistente, che ha come fine 
l'integrazione e il miglioramento della funzione terziario - commerciale, a 

condizione però che la presenza del soppalco non riduca l'altezza dell'ambiente 

al di sotto di metri 2,70;  

- gli interventi per collegare vano e soppalco e per la sistemazione dei 
locali interrati e seminterrati finalizzati a migliorare la fruizione di detti locali e 

la loro funzione terziario/commerciale sono da considerarsi opere soggette a 
D.I.A.  

3. Gli interventi di cui al presente articolo comportano la corresponsione degli 
oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, nonché del contributo del costo 

di costruzione ai sensi di legge, calcolati sulla volumetria resa utilizzabile 
secondo le tariffe vigenti di ciascun Comune per le opere di urbanizzazione.  

4. Al fine di preservare il territorio da nuove edificazioni, il recupero a fini 

abitativi dei sottotetti ed il riutilizzo ad uso terziario/commerciale dei piani 
seminterrati ed interrati è ammesso, per le aree urbanizzate, per i fabbricati 

realizzati prima dell'entrata in vigore della legge urbanistica regionale. Al di 
fuori di tale caso, la possibilità è dettata dalle previsioni dei PSC, all'interno dei 

quali i comuni posso definire perimetrazioni nelle quali siano permessi il 

recupero ed il riutilizzo di cui al capoverso precedente. Nei sottotetti i volumi 
trasformabili non possono eccedere il 25% del volume urbanistico dell'edificio 

cui l'intervento si riferisce. Le attività di recupero dei sottotetti e di riutilizzo dei 
semi interrati ed interrati ad uso terziario/commerciale, non sono consentite 

qualora questi non siano conformi alle vigenti norme in materia energetica ed 
impiantistica. In tal caso le attività di recupero e riutilizzo, per i soli volumi 

oggetto di recupero e riutilizzo, sono svolte previo adeguamento alla vigente 
normativa energetica, impiantistica ed antisismica (205). 

5. Qualora venga superato il limite del 25% dell'incremento volumetrico di cui 

al comma precedente e nella situazione d'impossibilità del rispetto dei limiti 

fissati dal D.M. 2 aprile 1968 è, altresì ammessa la possibilità del diretto 
conferimento, da parte dei richiedenti, di superfici idonee a compensare gli 



standard urbanistici mancanti, ovvero della loro monetizzazione attraverso 

idonea convenzione, in base ai costi correnti di esproprio all'interno dell'area 
considerata.  

6. Gli interventi di cui al presente articolo sono classificati come ristrutturazioni 
ai sensi dell'art. 31, comma 1, della legge 5 agosto 1978, n. 457.  

7. Con riferimento al precedente comma 5, i comuni, con motivata 

deliberazione, di cui è necessario dare adeguata pubblicità, possono, nel 
termine di 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 

disporre l'esclusione totale o parziale di zone territoriali omogenee e/o 

limitazioni degli incrementi volumetrici oltre il limite di cui al comma 5.  

 

(205) Comma così sostituito dall’art. 29, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo originario era così 
formulato: «4. Il recupero a fini abitativi ed il riutilizzo ad uso terziario 

commerciale dei piani seminterrati ed interrati è ammesso rispettivamente per 
le zone A e B come definite dal D.M. n. 1444/1968. Nei sottotetti i volumi 

trasformabili non possono eccedere il 25% del volume urbanistico dell'edificio 
cui l'intervento si riferisce.».  

  
 


